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Solennità del Santissimo Redentore 

 

TESTIMONI DEL REDENTORE: 

Solidali per la Missione in un Mondo Ferito 

 

Cari Confratelli, Sorelle e Partner nella Missione, 

 

 In questa Solennità del Santissimo Redentore, vi ringrazio 

in nome del Consiglio Generale e del Segretariato per 

l'Evangelizzazione. Possa Cristo nostro Redentore continuare a 

rafforzare la vostra testimonianza dell’amore misericordioso e 

redentore nel nostro mondo ferito. Possa Lui accompagnarci 

mentre portiamo il Vangelo ai poveri e agli abbandonati, 

specialmente durante le sfide e sofferenze attuali di questa 

pandemia. 

 Nel suo Messaggio Finale (n. 8), il XXV Capitolo Generale 

ci ha esortato a fare nostra la sfida di Papa Francesco ad “uscire 

dalla propria zona di confort per raggiungere tutte le ‘periferie’ 

bisognose del Vangelo” (EG20), e di valutare le nostre strutture… 

In questo contesto, la nostra vocazione missionaria nella Chiesa 

assume un significato nuovo e tempestivo. Tra le strutture che 

dobbiamo valutare e rinnovare ci sono le nostre Chiese: Santuari, 

Cappelle Pubbliche e Parrocchie  
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 Per questo motivo, il Capitolo Generale ha deciso che una 

Commissione dovesse intraprendere uno studio sulle nostre 

Chiese e sul loro ministero pastorale al fine di fornire una visione 

e un orientamento per questa opera di evangelizzazione, affinché 

le nostre Chiese diventino luoghi di accoglienza e di incontro con 

il Redentore (Decisione 9). Sebbene la pandemia abbia interrotto 

parte del lavoro di questa commissione, siamo ora pronti ad 

offrirvi i frutti del suo studio e riflessione, il quale ha beneficiato 

dell'esperienza e dell'intuizione di molti Confratelli e collaboratori 

di ogni Conferenza e continente. 

Nella storia della nostra Congregazione, le Chiese hanno 

svolto un ruolo importante nel nostro lavoro missionario. In 

quanto “luoghi di accoglienza e di incontro con il Redentore”, le 

Chiese sono servite come autentici strumenti di evangelizzazione 

per i poveri e per gli abbandonati. Ricordiamo l'opera missionaria 

e la predicazione svolte da Sant'Alfonso e da diverse generazioni 

di Redentoristi a Ciorani e a Pagani. Apprezziamo il ministero di 

accoglienza di San Gerardo a Materdomini, e p. De Paolo a 

Frosinone. Ricordiamo la “missione perpetua” offerta da S. 

Clemente e altri a S. Benno a Varsavia. In ogni luogo in cui i 

Missionari Redentoristi hanno stabilito la Congregazione, le 

nostre Chiese sono diventate autentici strumenti di 

evangelizzazione, accoglienza e incontro. 

È nostra speranza che il materiale, le riflessioni e le linee 

guida offerte in questo documento aiutino coloro che servono 

nelle Chiese Redentoriste in tutto il mondo a garantire che queste 

continuino ad incarnare il carisma Redentorista e a rispondere 

alle sfide dell'evangelizzazione nel mondo di oggi. Vi incoraggio 

vivamente a riflettere insieme su questo documento, in incontri 

comunitari o di gruppi pastorali. I processi suggeriti nella terza 

sezione potrebbero essere particolarmente utili alle squadre di 



Lineamenti – Chiese, Parrocchie e Santuari 

 

5 
 

Redentoristi, Suore e Collaboratori in Missione impegnati nella 

missione delle nostre Chiese. 

 

 Mentre diamo testimonianza del Redentore, possano le 

preghiere e l'esempio dei nostri Santi e Beati Redentoristi, così 

come il tenero amore della nostra Madre del Perpetuo Soccorso, 

continuare ad accompagnarci nella nostra missione di portare la 

gioia del Vangelo ai poveri e agli abbandonati. Che sia una festa 

benedetta e gioiosa per tutti! 

 

 Vostro fratello in Cristo nostro Redentore, 

 
 

 

Michael Brehl, C.Ss.R.  

Superior General      
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Prefazione 

 

Il XXV Capitolo Generale ha chiesto di realizzare uno 
studio su come la pastorale nelle nostre Chiese possa 
meglio rispondere alle sfide dell'evangelizzazione nel 
mondo di oggi, ed essere luoghi di accoglienza e di incontro 
con il Redentore. Come affermato dalla Decisione n. 9: 

“Le Chiese Redentoriste e la loro pastorale. Il 

Governo Generale istituirà una commissione 

incaricata di approfondire in quale modo le nostre 

Chiese e la pastorale in esse (comprese le nostre 

parrocchie) possano rispondere alle sfide 

dell'evangelizzazione nel XXI secolo e diventare 

luoghi di accoglienza e incontro con il Redentore”.  

La Commissione per le Nuove Iniziative missionarie, 
che fa parte del Segretariato Generale per 
l'Evangelizzazione, si è assunta questo compito e ha 
esplorato le possibilità per rispondere a questa decisione 
capitolare. 

Dopo un esercizio di analisi e dialogo interno sono 
stati elaborati un documento di lavoro e un processo di 
riflessione, il cui scopo è stato quello di coinvolgere le 
comunità che esercitano il loro ministero pastorale nelle 
Chiese, parrocchie e santuari. In questo modo ha avuto 
inizio un processo di consultazione con la partecipazione di 
alcuni gruppi focali in alcune di queste comunità. Il Padre 
Generale era a conoscenza di questo lavoro e ha fatto 
alcuni suggerimenti e raccomandazioni che sono stati 
accolti dai membri della Commissione. A partire da ottobre 
2020 e in coordinamento con i Consiglieri Generali, i 
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Coordinatori delle Conferenze e i Superiori Maggiori, 
questo processo di consultazione, in cui sono stati integrati 
anche i laici associati che sostengono l'apostolato 
Redentorista nelle rispettive comunità, ha continuato a 
svilupparsi. 

Dopo aver recepito gli input e i suggerimenti ricevuti 
dalle diverse comunità e individui, la bozza è stata 
presentata al Governo Generale per la sua revisione nella 
consultazione di giugno 2021. Pertanto, il presente 
documento ha ricevuto l'approvazione del Governo 
Generale ed è ora presentato alla Congregazione come 
materia di riflessione e ispirazione all'interno delle comunità 
che svolgono il loro ministero pastorale nelle Chiese, 
parrocchie e santuari. Questo documento cerca di 
esaminare il nostro ministero pastorale alla luce delle sfide 
odierne, per identificare più chiaramente in quale modo 
incarna il nostro carisma Redentorista e risponde alle sfide 
del mondo di oggi. 

Sebbene in questo documento siano evidenziate 
alcune caratteristiche che dovrebbero identificare il nostro 
ministero pastorale nelle Chiese Redentoriste, siamo 
consapevoli della grande diversità di scenari in cui queste 
si svolgono. Ed è per questo che riconosciamo che questo 
documento è valido non appena viene letto e riflesso nel 
contesto particolare e nella comunità. In ogni caso, il criterio 
di discernimento offerto nella Costituzione numero 5 ci 
indica un cammino comune per tutti: “La preferenza per le 
situazioni di bisogno pastorale o per la stessa 
evangelizzazione e l'opzione per i poveri costituiscono per 
la Congregazione la sua stessa ragione d’essere nella 
Chiesa e la parola d'ordine della sua fedeltà alla vocazione 
ricevuta”. 
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Il documento è composto da tre parti: 

• Un’introduzione; 

• Una seconda sezione che identifica le qualità che 
dovrebbero caratterizzare le nostre Chiese, 
parrocchie e santuari Redentoristi; 

• Una terza sezione che offre alcuni processi o 
dinamiche che possono essere utilizzate a livello di 
Conferenze, Unità o Comunità Locali per riflettere 
sulle qualità del ministero Redentorista e discernere 
nuove strategie per mantenere e approfondire il 
nostro carattere Redentorista.             

Incoraggiamo i Congregati a continuare a utilizzare 

questa risorsa come punto di partenza, individuando quegli 

elementi essenziali che non dovrebbero mancare 

nell'esercizio del nostro ministero nelle Chiese, parrocchie 

e santuari Redentoristi. 

 

 

COMMISSIONE DELLE NUOVE INIZIATIVE 

MISSIONARIE 

SEGRETARIATO GENERALE PER 

L’EVANGELIZZAZIONE
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I. INTRODUZIONE 

  
1. “Testimoni del Redentore: solidali per la missione in un 

mondo ferito” è la sfida che il XXV Capitolo Generale ha 

lanciato a tutta la Congregazione per questo sessennio. 

Questo motto dovrebbe farsi eco ovunque siano presenti i 

Redentoristi e svolgano la loro missione. 

2. Il processo di ristrutturazione e di riconfigurazione deve 

essere per la missione. Siamo una “Congregazione 

Missionaria”. Per questo motivo, la Decisione capitolare 

numero 9 cerca di coinvolgere le Chiese dove siamo 

presenti in questo processo di rivitalizzazione missionaria, 

affermando: “Il Governo Generale istituirà una 

Commissione incaricata di approfondire in che modo le 

nostre Chiese e la pastorale in esse (comprese le nostre 

parrocchie) possono rispondere alle sfide 

dell'evangelizzazione nel XXI secolo e diventare luoghi di 

accoglienza e di incontro con il Redentore”. Richiede, 

inoltre, un'ampia consultazione tra le nostre Chiese, 

possibilmente organizzando un incontro o un convegno di 

Chiese Redentoriste, e pubblicando un direttorio o ratio che 

offra una visione e una direzione per il loro ministero 

pastorale. 

3. Vogliamo restare in comunione con Papa Francesco, il 

quale invita la Chiesa a “uscire”, ovvero a diventare un 

“ospedale da campo” che guarisce i feriti della società. La 

sua sollecitudine per l'evangelizzazione lo ha portato a 

gridare: “Usciamo, usciamo e offriamo a tutti la vita di Gesù 

Cristo… Più che la paura di sbagliare, spero ci muova la 
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paura di rinchiuderci nelle strutture che ci danno un falso 

contenimento, nelle norme che ci rendono giudici 

implacabili, nei costumi dove ci sentiamo tranquilli, mentre 

fuori c'è una folla affamata e Gesù ci ripete 

instancabilmente: “Date loro da mangiare!” (Mc. 6,37), (EG 

49). Il suo sguardo di pastore della Chiesa universale 

raggiunge anche la nostra Casa Comune (Laudato Si) così 

minacciata, così come le famiglie frammentate (Amoris 

Laetitia). 

4. Le nostre Chiese, specialmente i nostri santuari, devono 

essere integrate nel nostro carisma missionario. Queste 

sono, allo stesso tempo, luoghi di “missione permanente” e 

punti di partenza per la “proiezione missionaria” e 

l'evangelizzazione propriamente detta (Cfr. Cost. 14). Il 

mandato evangelizzatore è la ragione della nostra presenza 

in questi luoghi (Cfr. Cost. 5). Un'evangelizzazione che 

illumini le lotte della società contemporanea con la Parola e 

i gesti di Gesù, un'evangelizzazione che sia solidale con 

tutte le vittime che si trovano ai margini della società, che 

offra riconciliazione e riaccenda la speranza in tutti i cuori. 

Riconosciamo che molte delle nostre parrocchie e Chiese 

sono importanti centri di ministero sacramentale che 

includono celebrazioni, predicazioni e confessioni. La 

dimensione veramente missionaria si manifesta 

principalmente come “Chiesa in uscita” (EG 20), che va 

incontro ai più abbandonati, poveri e feriti della società. 

5. È tempo di unire gli sforzi delle nostre Chiese e santuari 

per tracciare linee comuni di azione missionaria che 

convergano e si identifichino con il nostro carisma 

Redentorista in tutto il mondo. Invitiamo tutti i confratelli a 
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partecipare al processo di ricerca di un'opzione sempre 

missionaria e di un'azione comune che rinnovi la nostra 

identità di figli di Sant'Alfonso ed entusiasti annunciatori 

dell'Abbondante Redenzione. Il progetto missionario nelle 

nostre Chiese deve essere il risultato di una ricerca, 

discernimento e programmazione congiunta. Allo stesso 

modo, deve essere assicurata la continuità dei progetti, 

affinché la vita dei fedeli non venga arbitrariamente alterata 

con il cambiamento degli agenti pastorali. 

6. Questo documento è uno strumento di riflessione su 

come le nostre Chiese Redentoriste e il lavoro pastorale 

nelle nostre Chiese possono rispondere alle sfide 

dell'evangelizzazione nel mondo ferito di oggi. I Redentoristi 

lavorano in vari contesti socioculturali in tutto il mondo. 

Questa è una realtà che arricchisce la Congregazione e ne 

sottolinea il carattere internazionale. Allo stesso tempo, è 

necessario che tanto i Redentoristi come i laici entrino in un 

processo di dialogo con la loro realtà locale per arricchirla 

con il carisma Redentorista (cfr. Cost. 19, 66). 

Questo documento deve essere considerato come una 

risorsa che può stimolarci a muoverci in questa direzione. 

Allo stesso modo, può essere attuato all'interno degli attuali 

processi di ristrutturazione della Congregazione, insieme al 

Piano Apostolico e alle Priorità Missionarie delle nostre 

Conferenze e Unità. Un'altra risorsa preziosa è la 

Communicanda n.1 di novembre 2017 sulle Priorità della 

ristrutturazione per la missione. Affrontare queste risorse, 

riflettere su di esse e definire le linee di azione favorirà il 

carattere missionario delle nostre opere pastorali e 

accentuerà il carattere Redentorista delle nostre Chiese. 
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Questo documento si compone di due parti, in seguito a 

questa introduzione. La seconda sezione identifica le 

qualità che dovrebbero caratterizzare le nostre Chiese, 

parrocchie e santuari Redentoristi. Sebbene le descrizioni 

possano essere nuove, la realtà rimane la stessa. Queste 

caratteristiche della pastorale Redentorista risalgono alla 

nascita della Congregazione e del ministero pastorale che i 

Redentoristi hanno svolto dal 1732. La terza sezione di 

questi Lineamenta fornisce alcuni processi o dinamiche che 

possono essere utilizzati a livello di Conferenze locali, Unità 

o Comunità per riflettere sulle qualità del ministero 

Redentorista e per discernere nuove strategie per 

mantenere e approfondire il nostro carattere Redentorista. 

7. Nello stesso modo, ci sono alcuni processi e dinamiche 

che possono essere utilizzate nelle comunità Redentoriste 

con la collaborazione dei laici e che ci aiuteranno a leggere 

i segni dei tempi, a cercare modi per migliorare gli attuali 

metodi di evangelizzazione e a immaginare nuovi metodi 

che possiamo applicare nella pastorale attuale o in nuove 

iniziative apostoliche. In definitiva, lo scopo di questo 

documento è di aiutare i Redentoristi di tutto il mondo ad 

essere testimoni del Redentore in un mondo ferito. 

È auspicabile che l'uso di questo documento aiuti la 

Congregazione a svolgere un approfondimento per vedere 

in quale modo i nostri vari ministeri possano rispondere alle 

sfide dell'evangelizzazione nel nostro mondo ferito, e 

suggerire tra tutte le linee pratiche per nuove iniziative per 

l'evangelizzazione. 
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II.  CARATTERISTICHE DELLE CHIESE, 
PARROCCHIE E SANTUARI REDENTORISTI 

  
8.  Una delle costituzioni preferite dai Redentoristi è la 

numero 20, la quale elenca le caratteristiche dei seguaci di 

Gesù Cristo nello Spirito di Sant'Alfonso. Siamo persone di 

fede forte, gioiosa speranza, carità ardente e zelo 

irrefrenabile, semplici di cuore e perseveranti nella 

preghiera. Tuttavia, ascoltare la descrizione di queste belle 

virtù è molto diverso dal poterle incarnare in ciascuna delle 

nostre vite. È uno sviluppo umano e spirituale che richiede 

pratiche specifiche che aiutino a nutrire la nostra fede, 

speranza e carità; che accendono il nostro entusiasmo e 

che rafforzano il nostro rapporto con il Signore nella 

preghiera quotidiana. Nessun Redentorista può incarnare 

tutte queste qualità in una volta, ma rappresentano l'ideale 

a cui siamo chiamati, riconoscendo che, man mano che 

fioriscono nella nostra vita, meglio diventeremo i discepoli 

di Gesù che siamo stati chiamati ad essere secondo la 

tradizione Redentorista. 

9.  Per quasi 300 anni i Redentoristi hanno servito la 

Chiesa, specialmente i poveri e i più abbandonati all'interno 

di un'ampia varietà di ministeri. Per più di cinquant'anni 

abbiamo sentito parlare delle virtù dei Redentoristi 

nell'esercizio del loro apostolato: vicini alla gente, 

predicatori dinamici e lavoratori appassionati per i poveri e 

i più abbandonati. Nell'ambito di questi Lineamenta per le 

nostre Chiese, parrocchie e santuari, vorremmo parlare di 

alcune “virtù” -se così possiamo chiamarle- del nostro 
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esercizio del ministero pastorale, mettendo in pratica la 

carità apostolica, carità missionaria e carità pastorale (cfr. 

Cost. 52-54). Cosa dovrebbero trovare le persone quando 

si avvicinano a noi, e cosa dovremmo trovare noi quando 

usciamo per incontrare “i pastori della Scala di oggi” a cui 

siamo inviati? Senza tentare di affrontare tutta la ricca 

riflessione sulle qualità della pastorale Redentorista che ha 

preceduto questi Lineamenta, abbiamo individuato i 

seguenti tratti che dovrebbero caratterizzare le nostre 

Chiese, parrocchie e santuari: luoghi che favoriscono 

l'accoglienza e la vita in comunità, luoghi di incontro con la 

Parola e i Sacramenti, luoghi di devozione popolare, luoghi 

di formazione e apprendimento e luoghi di proiezione 

missionaria. Offriamo queste idee per la nostra riflessione, 

con la speranza che possano risuonare con la 

congregazione e che saremo in grado di implementare nel 

nostro ministero alcune pratiche che ci porteranno a 

migliorare questi attributi. 

 

Luoghi che favoriscono l’accoglienza e la vita 
in comunità 

  
10.  In tutto il mondo, le Chiese Redentoriste sono 

conosciute come luoghi dove si possono trovare conforto e 

calore. Sono santuari, nel vero senso della parola, e luoghi 

dove le persone possono sentirsi al sicuro, come a casa. E 

questo grazie alla disponibilità e alla dedizione dei 

Redentoristi, il cui ministero pastorale è sempre stato 
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caratterizzato dalla vicinanza alla gente e offre uno spazio 

di accoglienza, apertura, integrazione e sicurezza. 

 

 

Vicinanza alle persone 

  
11.   Il carisma Redentorista è caratterizzato dalla vicinanza 

alle persone in mezzo alle quali i Redentoristi vivono e 

prestano il loro servizio pastorale. Consapevoli del proprio 

bisogno di guarigione e della misericordia di Dio, si sentono 

chiamati a prestare attenzione alle ferite del mondo di oggi 

e a vivere in solidarietà con chi soffre (Messaggio del XXV 

Capitolo Generale, 2016). Questa solidarietà è coltivata 

attraverso la semplicità di vita e di parola, che rende i 

Redentoristi più vicini e autentici (Gaudete et Exsultate, 

108). Questa solidarietà si esprime anche nella disponibilità 

per le persone attraverso la “pastorale della presenza e 

dell'amicizia”; nella loro disponibilità ad ascoltare con 

attenzione e compassione le loro preoccupazioni e lotte; e 

nella celebrazione gioiosa dei sacramenti e della preghiera. 

Questa vicinanza ci porta a non accontentarci delle persone 

che vengono da noi, perché siamo noi che dobbiamo 

prendere l'iniziativa e uscire per incontrare ogni persona. 

 

Porte e Cuori Aperti 
  
12.   Vivere il nostro carisma permette alle persone di 

sperimentare le Chiese Redentoriste come luoghi di porte e 

cuori aperti. Quando parliamo di “porte aperte” lo facciamo 
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in senso letterale e figurato. Trovare le porte chiuse 

potrebbe essere scoraggiante per i fedeli che si avvicinano 

alla Chiesa. Le porte aperte indicano cuori aperti, dove 

speriamo che i fedeli trovino il calore di una casa in cui sono 

accolti e ricevuti. In queste condizioni, le persone possono 

ascoltare più facilmente la Parola di Dio e realizzare la 

conversione nella loro vita (Cost. 10). In questo senso, il 

modo in cui i Redentoristi sviluppano l'apostolato nelle 

nostre Chiese è fondamentale per sviluppare il dinamismo 

missionario a cui siamo chiamati, cioè per il servizio a 

favore dei gruppi più emarginati (Cost. 14). All'interno di 

questa apertura di porte e di cuori è anche la chiamata di 

ciascun Redentorista ad essere costruttori di ponti che 

facilitino l'incontro tra fede, cultura e scienza. Questo ci 

permette di imparare “nuovi linguaggi” o nuovi modi di 

relazionarci con chi persegue obiettivi simili ai nostri ma che 

prendono strade e strategie diverse dalle nostre. 

 

Una comunità apostolica 
  
13.  Il ministero pastorale nelle Chiese Redentoriste 

dovrebbe essere caratterizzato anche da legami di 

collaborazione nell'apostolato tra i Redentoristi professi e i 

laici. Sebbene il nostro lavoro si svolga in molte Chiese, 

parrocchie e santuari, è importante conservare la 

consapevolezza e la pratica di una vera squadra 

missionaria composta da laici, persone consacrate, 

sacerdoti e altri ministeri intorno a noi. I laici sono chiamati 

a cooperare alla missione di predicare l'abbondante 

Redenzione attraverso il proprio stile di vita, agendo come 
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lievito nel mondo, e mediante l'attività apostolica. In questo 

modo, ogni chiesa Redentorista è veramente una comunità 

apostolica e un “segno perfetto di Cristo tra gli uomini” (Gen. 

14c). Questo approccio collaborativo al ministero di gruppo 

richiede un'adeguata pianificazione e le risorse necessarie 

per la formazione teologica, spirituale e pratica, sia dei 

Redentoristi professi che dei Laici Associati in missione. 

Occorre promuovere iniziative e progetti pastorali, creativi e 

originali che ci mettano in sintonia con la Chiesa in uscita 

proposta da Papa Francesco. In questo senso, gli incontri 

periodici di riflessione e programmazione giocano un ruolo 

essenziale. I processi inclusi in questo documento sono una 

risorsa appropriata come parte degli sforzi di costruzione 

della comunità. 

 

Un luogo sicuro per tutti 
  
14.  Occorre prestare particolare attenzione per garantire 

che le nostre Chiese siano accoglienti, sicure e accessibili 

a tutto il popolo di Dio. Si deve mostrare interesse per le 

persone con disabilità, fornendo strutture adeguate e sicure 

che facilitino l'accesso e la partecipazione alle attività. I 

Redentoristi Professi e gli Associati Laici devono garantire 

che le nostre Chiese siano luoghi sicuri per i bambini e gli 

adulti vulnerabili; ciò costituisce un elemento fondamentale 

della predicazione del Vangelo. Il rispetto della dignità del 

popolo di Dio ci obbliga a contrastare ogni forma di abuso 

contro la persona. Le nostre Chiese, parrocchie e santuari 

devono sviluppare e pubblicizzare politiche e linee guida 

appropriate e intraprendere una formazione specifica e una 
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sensibilizzazione per tutti coloro che vengono nelle nostre 

Chiese. 

Un luogo che fa l’opzione per i poveri 
 

15. “L'opzione per i poveri costituisce per la Congregazione 

la sua stessa ragion d'essere nella Chiesa” (Cost. 5 ed EG 

09), e questo richiede di essere sempre pronti ad accogliere 

e ad andare incontro ai poveri e agli abbandonati, nonché a 

trovare modi per soddisfare i loro bisogni materiali e 

spirituali. È dovere di ogni Redentorista stabilire pastorali o 

ministeri che ci aiutino a adempiere a questo mandato 

costituzionale della nostra vocazione. 

 

 

Luoghi di Incontro con la Parola e con i 
Sacramenti 

  
16.  L'ispirazione per la fondazione della Congregazione ha 

le sue origini nell'esperienza che Sant'Alfonso ha avuto con 

le missioni apostoliche e con gli abitanti delle montagne di 

Scala. A quel tempo Napoli aveva più sacerdoti del 

necessario, mentre ai poveri di Scala mancava il clero che 

predicasse loro il Vangelo e li sostenesse nella fede. 

Questo ci porta a pensare alle nostre Chiese, parrocchie e 

santuari come luoghi di incontro con la Parola con i 

Sacramenti. 

 

Un luogo per la proclamazione esplicita del Vangelo  
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17.  I Redentoristi hanno sempre riservato un posto 

privilegiato all'annuncio esplicito del Vangelo nell'opera di 

evangelizzazione (cfr. Cost. 5, 10). Sebbene la 

predicazione dei Redentoristi possa essere stata descritta 

in alcune occasioni come moralistica, la verità è che la 

prima cosa che dobbiamo predicare è il nucleo del Vangelo, 

riassunto in modo sintetico in quelle parole di san Giovanni 

che sant'Alfonso tanto amava: “poiché Dio ha tanto amato 

il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio” (Gv. 3,16). 

Papa Francesco ci ricorda l'importanza di predicare il cuore 

del Vangelo, a cui possono poi seguire la catechesi e, solo 

dopo, gli imperativi morali. (“Intervista a Papa Francesco, 

Antonio Spadaro, s.g., L'Osservatore Romano, edizione 

settimanale in spagnolo, Anno XLV, n. 39 (2.333), venerdì 

27 settembre 2013). La predicazione dei Redentoristi deve 

anche sottolineare la profetica dimensione evangelica, la 

quale genera la conversione personale e la conversione 

delle strutture di peccato all'interno della società. 

 

Predicazione Semplice 

  
18.  I Redentoristi si sono guadagnati la reputazione di 

essere audaci predicatori della Parola di Dio. Questo dono 

si ottiene solo attraverso l'incontro personale con la Parola 

di Dio e attraverso la preghiera, che poi colleghiamo al 

cuore e alla vita delle persone a cui predichiamo. 

19.  Sant'Alfonso ci ha chiamato a adottare uno stile di 

predicazione che possa portare la Buona Novella nella vita 

concreta delle persone. Ciò si ottiene avvicinando le 

persone e i loro problemi reali per prendere coscienza delle 
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“gioie e delle speranze” dei “dolori e delle angosce” delle 

persone di oggi. 

 20. La semplicità della predicazione non significa che la 

nostra predicazione sia semplicistica o carente di 

profondità. Significa piuttosto che la Parola che 

predichiamo diventa accessibile ai nostri ascoltatori 

attraverso la scelta del linguaggio, delle immagini e della 

chiarezza con cui lo facciamo. 

Annuncio profetico 
 

21. La nostra predicazione deve continuamente proclamare 

l'opzione dell'amore preferenziale per i più abbandonati, 

specialmente i poveri, come ricordato dalle nostre 

Costituzioni (cfr. Cost 4; Lc 4,18). Una predicazione 

profetica include necessariamente la chiara denuncia di 

tutto ciò che si oppone al Regno di giustizia, pace e 

fratellanza nella società. In questo modo aiutiamo i fedeli a 

scoprire la loro vocazione profetica nel mondo, e così 

insieme possiamo impegnarci per opzioni concrete a favore 

dei poveri e per il cambiamento delle strutture ingiuste. 

 

Celebrazione della Vita Sacramentale della Chiesa 

  
22.  Il nostro ministero pastorale come Redentoristi deve 

essere l'epicentro della celebrazione sacramentale. 

Consapevoli dell'importanza della celebrazione liturgica e 

apprezzando la tradizione della Chiesa, ci sforziamo di 

promuovere una liturgia viva e vivificante che intrecci la 

celebrazione della vita abbondante nel Signore con la vita 
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concreta della presente assemblea. Dei sette sacramenti, 

due in particolare caratterizzano il nostro apostolato. 

 

 

 

L'Eucarestia: Predicazione e Presenza Reale 
 

23.  Attraverso la predicazione della Parola comunichiamo 

la storia dell'amore di Dio e della nostra salvezza, ma è 

attraverso l'Eucaristia che celebriamo quotidianamente 

quella salvezza nelle nostre Chiese e nei nostri santuari. 

L'Eucaristia, come “fonte e apice” della vita cristiana, è 

segno di comunione con Cristo e mezzo per crescere nella 

comunione tra noi (cfr. Cost. 29). Le celebrazioni 

dell'Eucaristia nelle nostre Chiese e nei nostri santuari 

devono rispondere ai bisogni delle persone che si 

avvicinano, in modo tale da poter essere veramente una 

comunità accogliente al servizio del popolo di Dio. 

Dobbiamo prestare una particolare attenzione al diritto dei 

fedeli alla “partecipazione attiva, consapevole e fruttuosa” 

alle celebrazioni (SC 11). La grande devozione di 

Sant'Alfonso al Santissimo Sacramento dell'altare - Visite al 

Santissimo Sacramento - è uno stimolo a fare delle nostre 

Chiese e dei nostri santuari luoghi privilegiati di preghiera e 

adorazione eucaristica. 
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Sacramento della Conversione 
 

24.  Sant'Alfonso inizia il suo Manuale dei confessori 

dicendo: “Dio, senza dubbio, benedirà abbondantemente i 

confessori diligenti”. Allora, la prima cosa che si consiglia ai 

confessori per adempiere al loro ruolo di “genitori” è la 

carità. E arriva persino ad offrire esempi di parole per 

accogliere i penitenti e per rassicurarli che non devono 

temere di accostarsi al sacramento. Così i Redentoristi, 

come “apostoli della conversione” (cfr. Cost. 11), non 

cessano di offrire assistenza ai fedeli che vengono nelle 

nostre Chiese e nei nostri santuari in cerca di un continuo 

rinnovamento, per portarli a rivestire l’uomo nuovo in Cristo 

(cfr. Ef. 4,24) e possano testimoniare la propria fede nella 

vita quotidiana (cfr. Cost 3). Per realizzarlo efficacemente, 

ci preoccupiamo affinché i confessori siano sempre 

disponibili e per promuovere spazi di incontro personale. 

25.  Non è raro trovare oggi persone che non celebrano più 

il Sacramento della Riconciliazione a causa di una brutta 

esperienza in confessionale. Papa Francesco ci ricorda che 

“il confessionale non deve essere una stanza di tortura ma 

il luogo della misericordia del Signore che ci incoraggia a 

fare il bene possibile” (EG n.44). D'altra parte, possiamo 

anche essere chiamati ad offrire una rinnovata catechesi sul 

Sacramento della Riconciliazione, a formare la 

consapevolezza sulla realtà del peccato, a incoraggiare le 

persone a rivedere seriamente la propria vita, a riconoscere 

la violazione del comandamento dell'amore e a cercare la 

riconciliazione e la pace. 
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Orientamento teologico e pastorale della Via di Mezzo 

  
26.  Sant'Alfonso, nell'introduzione alla sua teologia morale, 

afferma che il suo pensiero è stato influenzato 

principalmente dalla predicazione delle missioni e 

dall'ascolto delle confessioni, piuttosto che dalla lettura dei 

libri di teologia. Questa qualità di sant'Alfonso indica l'effetto 

che la vicinanza alle persone ha avuto sulla sua riflessione 

teologica e sulla sua pratica pastorale. Nella sua teologia 

morale, scritta principalmente per la formazione dei 

seminaristi Redentoristi, Sant'Alfonso propone una via per 

evitare due estremi: il rigorismo e il lassismo. Questa qualità 

è una caratteristica della riflessione teologica che guida 

anche la nostra predicazione, la nostra pratica del 

Sacramento della Riconciliazione e il nostro ministero 

pastorale in generale. Evitiamo gli estremi perché di solito 

non riflettono la pienezza della Tradizione, ma anche 

perché tendono a ferire le persone. Virtus stat in medio non 

è semplicemente il cliché di un aforisma, ma riflette la 

saggezza di trovare una via di mezzo nella nostra 

riflessione teologica e pastorale che ci aiuta a fornire al 

Popolo di Dio una cura pastorale adeguata. Le persone non 

dovrebbero mai lasciare le nostre Chiese, parrocchie o 

santuari sentendosi lontane da Dio e dalla Chiesa a causa 

di qualcosa che abbiamo detto o fatto. 

27.  Attraverso la predicazione della Parola e la 

celebrazione del Sacramento, le nostre Chiese, parrocchie 

e santuari devono essere luoghi dove le persone trovano 
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sempre l'abbondante Redenzione che non viene offerta per 

mezzo di Gesù, nostro Redentore. 

 
  

 

Luoghi di Pietà Popolare 

 

La pietà popolare nella nostra Tradizione 

28.  Per Sant'Alfonso e per la maggior parte di coloro che lo 

seguirono, la pietà popolare era una via di santificazione 

personale e di esperienza di vita comunitaria. Attraverso la 

devozione al Presepe, alla Croce, all'Eucaristia e a Maria, 

la pratica delle novene, del rosario e dei canti popolari, 

Sant'Alfonso ha plasmato le menti e i cuori dei nostri primi 

confratelli. In questo modo fece della pietà popolare un 

grande strumento di evangelizzazione e di dialogo con i 

poveri e gli abbandonati. Predicazione e devozione 

andavano di pari passo, come leggiamo in tutte le 

pubblicazioni del nostro Fondatore rivolte al popolo. 

 

La Pietà Popolare come Spiritualità Valida 

29.   La Chiesa riconosce oggi il valore insostituibile della 

pietà popolare come autentica spiritualità Cristiana, “... 

incarnata nella cultura dei semplici... un modo legittimo di 

vivere la fede, un modo di sentirsi parte della Chiesa, e un 

modo di essere missionari” (Evangelii gaudium, 124; 

Documento di Aparecida, 258-265). Consapevoli 

dell'importanza della celebrazione liturgica, e valorizzando 
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la tradizione liturgica della Chiesa, cerchiamo un modo per 

realizzare una liturgia viva, partecipata e popolare. 

 

Rispetto e Promozione della Pietà Popolare 

30.  Le nostre Chiese accolgono e rispettano l'autentica 

pietà popolare di ogni persona e dei gruppi e associazioni 

di fedeli riconosciuti. Inoltre, come predicatori missionari, 

cerchiamo sempre di arricchire la pietà popolare con 

l'annuncio della Parola di Dio e la formazione catechetica, 

affinché possa condurre alla celebrazione liturgica come 

centro della vita della Chiesa. Così facendo, i fedeli vivono 

un'esperienza spirituale che collega le loro pratiche 

devozionali con la vita sacramentale e comunitaria della 

Chiesa mentre vengono purificate. 

 

 

La dimensione pastorale della Festa 

31. La festa è una componente importante della religiosità 

per molti popoli cattolici, e trova forme di espressione 

all'interno della liturgia e delle proprie culture. La festa 

rappresenta un'occasione di incontro fraterno, un momento 

di gioia comunitaria e di festa che merita sempre 

un'attenzione speciale. È anche un'occasione di 

evangelizzazione esplicita, che ci permette di illuminare con 

la Parola di Dio le diverse realtà che vivono le persone. 

Pertanto, le feste devono essere preparate con cura, 

attraverso i Tridui, Novene e altre celebrazioni popolari, 
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affinché la Parola di Dio possa raggiungere le famiglie, i 

gruppi, i movimenti e le comunità. 

 

Spiritualità Redentorista 

32.   Come Redentoristi, abbiamo molto da offrire dalla 

nostra spiritualità della Redenzione Abbondante, la quale ci 

conduce in un cammino spirituale incentrato sul mistero 

pasquale di Cristo Redentore, sull'amore per la Beata 

Vergine Maria, sulla partecipazione attiva alla vita 

missionaria del Chiesa e nella celebrazione dei nostri Santi 

Redentoristi. È una spiritualità che dobbiamo irradiare e 

offrire ai fedeli che entrano in contatto con la nostra 

Congregazione, come mezzo per approfondire la loro vita 

di fede. 

 

Nostra Madre del Perpetuo Soccorso 

33.  La devozione a Nostra Madre del Perpetuo Soccorso 

dovrebbe occupare un posto speciale nella vita devozionale 

promossa nelle nostre Chiese. Questa icona bizantina del 

XV secolo, la Theotokos, ci indica l'Abbondante 

Redenzione che Dio ci offre costantemente. Le parole di 

Papa Pio IX dovrebbero risuonare nelle nostre Chiese: 

“Fatela conoscere in tutto il mondo!”, sia attraverso la 

tradizionale Novena Perpetua, sia attraverso altre iniziative 

pastorali che portino lo sguardo sereno di Nostra Madre del 

Perpetuo Soccorso alle persone, alle famiglie e ad altri 

spazi. Questa è una devozione internazionale che ci 

identifica come missionari Redentoristi in tutti i paesi in cui 

siamo presenti e svolgiamo la nostra missione. 
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Luoghi di formazione e apprendimento 

 

34.   La vita e il ministero pastorale di Sant'Alfonso hanno 

avuto molto a che fare con l'insegnamento e la formazione, 

nel senso più ampio del termine. Con un obiettivo molto 

solido, Sant’Alfonso scrisse la sua Teologia Morale come 

testo per la formazione dei seminaristi Redentoristi. 

Attraverso la sua predicazione, la sua pratica confessionale 

e la sua scrittura, ha formato le persone spiritualmente. 

Negli anni ha formato l'immaginario collettivo e il pensiero 

religioso di innumerevoli italiani attraverso un canto 

natalizio (Tu scendi dalle stelle) che parla di un Dio vicino 

che scende dal cielo per prendere dimora in mezzo a noi. 

Con altre sue creazioni artistiche insegnava che Gesù, 

Maria e Giuseppe erano persone come noi, che 

somigliavano a qualsiasi famiglia del nostro quartiere, come 

vediamo oggi con le immagini di Maria che appare con un 

volto asiatico, latino o il luogo dove è venerata. Sant’Alfonso 

insegnò in modo formale attraverso la sua teologia morale, 

e lo ha fatto anche informalmente attraverso le sue 

creazioni artistiche e musicali. Allo stesso modo, il ministero 

pastorale nelle nostre Chiese, santuari e parrocchie 

dovrebbe essere uno spazio per la formazione e 

l'apprendimento dei nostri fedeli, sia in modo formale che 

informale. 
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Strutture formali della formazione e 
dell’apprendimento 

 

35.  Le strutture formali per la formazione e l'apprendimento 

comprendono programmi organizzati orientati alla 

formazione dell'intera persona. Questi programmi possono 

essere specificamente focalizzati sulla formazione 

intellettuale, spirituale, pastorale o umana. Tra questi, 

potremmo considerare i seguenti esempi: 

 

Formazione nella fede 

36.  A seconda della natura del ministero e delle persone a 

cui è rivolto, può essere offerta, a seconda dei casi, una 

formazione cristiana di tipo catechetico o spirituale. Tra 

questi programmi strutturati vi sono l'educazione religiosa 

per fasce di età, la preparazione sacramentale, e in 

particolare i programmi di formazione al Rito di Iniziazione 

Cristiana degli Adulti (RCIA); la preparazione occasionale 

di convegni o programmi didattici; missioni popolari e altri 

programmi più incentrati sulla dimensione spirituale; e le 

giornate dei ritiri spirituali. 

 

Formazione per il Ministero Pastorale nella Chiesa 

37. L'offerta di programmi di formazione per i vari ministri 

della Chiesa sottolinea il nostro impegno a dare ai laici il 

potere di sviluppare i loro ministeri. Le persone possono 

esprimere dubbi a fare volontariato in questi ministeri, ed è 

per questo che dovremmo incoraggiarle e dare loro la 
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formazione necessaria in modo che possano fornire il loro 

servizio in modo appropriato. 

 

Formazione nella Spiritualità Redentorista 

38. La formazione nella spiritualità Redentorista potrebbe 

essere prevista, per esempio, attraverso conferenze o 

programmi regolari o attraverso la celebrazione dei Santi, 

Martiri e Beati Redentoristi. 

 

Formazione per la Missione Condivisa 

39. Sotto la guida e il discernimento offerti nel Direttorio per 

la Missione Condivisa, potremmo stabilire programmi per la 

formazione e la formazione iniziale e permanente dei nostri 

Missionari Laici del Santissimo Redentore e dei nostri Laici 

Redentoristi e Associati. Questi programmi possono 

includere la formazione all'interno delle quattro forme di 

associazione laica. (Vedi capitolo 3 del Direttorio per la 

Missione Condivisa). 

 

Formazione e apprendimento in ambienti informali 
 

40.   Non sarebbe possibile elencare i molti modi in cui 

possiamo trasmettere un insegnamento alle persone in 

modo informale. Il nostro impegno per la missione condivisa 

con i laici, nonché gli spazi di partecipazione che apriamo 

nel nostro ministero pastorale, rafforzano l'ecclesiologia del 

Popolo di Dio e riconoscono il dono dei diversi ministeri che 

ciascuno ha. Tale insegnamento informale potrebbe 
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avvenire attraverso il contenuto dell'omelia, nella liturgia e 

nella preparazione e celebrazione dei sacramenti; i 

materiali scritti disponibili nelle nostre Chiese. Attraverso le 

società o le associazioni che sosteniamo e incoraggiamo. E 

anche attraverso le opere artistiche che impreziosiscono le 

nostre feste e gli spazi comunitari attraverso la musica e le 

celebrazioni. 

 

41.  Creare spazi di formazione e apprendimento implica 

creare strutture formali e informali che favoriscano la 

crescita nella fede. Sarebbe opportuno prestare attenzione 

ad entrambe le forme per assicurare un messaggio 

profondo e coerente che aiuti le persone coinvolte a 

crescere nella fede e nel loro servizio alla Chiesa e al 

mondo. 

 

Luoghi di proiezione missionaria 

 

42.  Sant'Alfonso fu ispirato a fondare la Congregazione 

mentre si trovava sui monti di Scala, lontano dalle Chiese e 

dal centro urbano di Napoli. Lì ha incontrato persone che 

non avevano la capacità di ascoltare il Vangelo o celebrare 

i sacramenti con la stessa frequenza che altrove. Così 

fondò la Congregazione come comunità missionaria 

apostolica inviata a predicare ai poveri e ai più abbandonati. 

Il sogno irrealizzato di Sant'Alfonso di andare come 

missionario in Cina, l'espansione dell'opera missionaria 

della Congregazione oltre le Alpi, così come la nostra 

presenza in più di 80 paesi in tutto il mondo, mostrano che 
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i Redentoristi sono sempre stati sulla via d'uscita, cercando 

i più bisognosi di ascolto del Vangelo e del messaggio di 

Abbondante Redenzione. 

 

43. La realtà attuale continua a chiamarci ad uscire in nuovi 

territori dove poter predicare il Vangelo. Ciò che identifica i 

Missionari Redentoristi non è tanto il dove ma il come (Cfr. 

Cap. III, art. 3, Cost. 52-55), per essere missionari del 

Vangelo in ogni luogo e circostanza. Forse non abbiamo 

bisogno di percorrere centinaia di migliaia di chilometri per 

trovare i più poveri e abbandonati, ma spostarsi qualche 

centinaio di metri fuori dalle nostre Chiese, parrocchie o 

santuari. La nostra proiezione missionaria può solo aver 

bisogno di aprire le nostre porte ed uscire. In che modo le 

nostre Chiese, parrocchie e santuari possono essere non 

solo luoghi di culto, ma anche luoghi dai quali noi, insieme 

ai laici associati, realizziamo la nostra proiezione 

missionaria? Le iniziative missionarie devono avere un 

posto centrale nella nostra programmazione annuale. 

Redentoristi in uscita 

44.  Una delle qualità dei Redentoristi che spesso è più 

riconosciuta e apprezzata è la vicinanza alle persone. Le 

persone possono vederci come persone normali, come 

loro. Uno dei motivi è che siamo stati tradizionalmente 

“uomini nelle strade”, che riusciamo a fonderci con le 

persone che serviamo. Questa vicinanza alla gente ci aiuta 

ad essere sempre più consapevoli di tutto ciò che accade 

intorno ai nostri luoghi di apostolato, e ci aiuta anche a 

identificare e raggiungere “coloro che la Chiesa non ha 
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ancora potuto fornire mezzi sufficienti di salvezza; coloro 

che non hanno mai ascoltato il messaggio della Chiesa o 

non lo accettano almeno come Buona Novella, e infine 

coloro che sono danneggiati dalla divisione della Chiesa». 

(Cost. 3) 

 

Collaborazione con i Laici 

45. Riconosciamo il dono dei Laici Associati in Missione 

nella nostra proiezione missionaria. Spesso sono quelli che 

conoscono meglio la situazione della comunità in generale 

e possono guidare i nostri sforzi missionari. Tra le strategie 

che possono essere utili ci sono le sessioni di ascolto dei 

gruppi di cui alla Costituzione 3, specialmente di quelli che 

non hanno mai sentito la Buona Novella o di coloro che, per 

ragioni diverse, hanno lasciato la Chiesa. 

Luoghi di incontro 

46.  La nostra proiezione missionaria può assumere forme 

che di per sé possono non essere esplicitamente 

evangelizzatrici. Ad esempio, consentendo l'uso delle 

nostre Chiese per incontri e discussioni su questioni 

rilevanti all'interno del quartiere. La nostra ospitalità può 

portare le persone ad entrare in contatto con il nostro 

carisma e la nostra missione 

 

Luoghi che sviluppano la Pastorale Sociale e 

 promuovono la Giustizia Sociale 

47.  Un punto di convergenza tra il Vangelo e le persone 

che non hanno appartenenza religiosa è, spesso, la dottrina 
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sociale della Chiesa. Possiamo raggiungere le persone 

bisognose attraverso programmi di assistenza come mense 

per i poveri, consulenza legale per immigrati e rifugiati, rifugi 

per i senzatetto, ecc. In questi programmi possiamo 

coinvolgere volontari di qualsiasi confessione religiosa, 

garantendo il rispetto degli standard di protezione dei minori 

e degli adulti vulnerabili. 

Oltre a specifici programmi di assistenza, dobbiamo anche 

aprire possibilità e spazi per coloro che desiderano 

approfondire la riflessione sugli insegnamenti sociali della 

Chiesa che ispirano il nostro ministero sociale e ci spingono 

ad assumere un atteggiamento di denuncia profetica delle 

strutture del peccato. La Congregazione, inviata in modo 

speciale agli abbandonati e agli oppressi (cfr. Cost 3,4), 

deve favorire il carattere profetico del nostro annuncio, che 

è espressione del nostro carisma. Quello stesso carattere 

profetico che a sua volta porta la Congregazione alla 

conversione ecologica e ad accogliere insieme il grido della 

Terra e il grido dei poveri (cfr. LS 49). 

Allo stesso modo, dobbiamo promuovere un inserimento 

più generoso e una presenza più incarnata come segno e 

germe del Regno di Dio in un mondo ferito. 

 

Uso dei Media 

48.  I progressi tecnologici aprono altre possibilità di 

proiezione missionaria in spazi non ancora evangelizzati. Ci 

consentono anche di raggiungere coloro che decidono di 

ricevere l'offerta che facciamo attraverso Internet e i diversi 

social network, tra cui possono esserci coloro che non 
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hanno la capacità di raggiungere le nostre Chiese e santuari 

con i propri mezzi, ma soprattutto coloro che non hanno 

nemmeno pensato di farlo. 

 

49.  In questo senso, potremmo parlare dei nostri metodi 

tradizionali di evangelizzazione che avvengono in “ambienti 

tradizionali” (gathered settings) dove le persone si 

avvicinano alla chiesa o altro luogo per celebrare i 

sacramenti e/o partecipare a una missione parrocchiale, 

ritiro o devozione popolare. Gli spazi di evangelizzazione 

“non tradizionali” (Non-gathered settings) si riferiscono 

invece alla “comunità virtuale” che, ad esempio, segue le 

celebrazioni della novena online o ascolta un'omelia o un 

podcast da Internet. E sebbene la tecnologia possa dirci il 

numero di persone che accedono ai contenuti che 

pubblichiamo, resta da scoprire chi sono queste persone o 

l'impatto che il nostro messaggio ha avuto su di loro. 

 

Conclusione 

 

In questa sezione abbiamo cercato di identificare le 

caratteristiche del nostro apostolato Redentorista e 

abbiamo suggerito alcuni modi per far sì che i nostri luoghi 

di apostolato diventino luoghi che favoriscano l'accoglienza 

e la vita comunitaria, luoghi di incontro con la Parola e i 

sacramenti, luoghi di devozione popolare, luoghi di 

formazione e apprendimento e luoghi di proiezione 

missionaria. 
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Abbiamo suggerito solo alcuni modi in cui i nostri apostolati 
potrebbero valorizzare queste caratteristiche e aiutarci a 
predicare il Vangelo e a vivere più efficacemente il nostro 
carisma all'interno della Chiesa di oggi. 

La Sezione III, presentata di seguito, offre un materiale di 
lavoro che può aiutare i Redentoristi e gli Associati nella 
Missione delle Conferenze, Unità e Comunità locali, a 
continuare a riflettere sui modi per evangelizzare più 
efficacemente, tenendo conto della realtà locale, in modo 
che il carisma Redentorista possa essere incarnato nel suo 
contesto. 

 

  

  
 
III. PROPOSTA DI DINAMICHE DI RIFLESSIONE DA 
SVILUPPARE CON IL PERSONALE DELLA CHIESA, 

PARROCCHIA O SANTUARIO SULL'IDENTITÀ 
REDENTORISTA E SULLE SFIDE 

DELL'EVANGELIZZAZIONE 

  

Nella sezione precedente abbiamo descritto le 

caratteristiche tradizionali dell'apostolato Redentorista nelle 

nostre Chiese, parrocchie e, per la maggior parte, nei nostri 

santuari. In questa sezione suggeriamo alcune procedure 

per coinvolgere le comunità Redentoriste in questo 

processo di riflessione, preferibilmente insieme agli 

Associati Laici Redentoristi. 
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In primo luogo, suggeriamo questi esercizi per 

esaminare la nostra identità come comunità missionaria 

Redentorista, specialmente alla luce delle Priorità 

Missionarie e Apostoliche e dei Piani Apostolici delle 

Conferenze e Unità. Sebbene ogni Conferenza/Unità abbia 

determinato le proprie priorità, le quali sono state sottoposte 

all'approvazione del Governo Generale, si distinguono 

costantemente tre priorità missionarie che devono essere 

prese in considerazione nelle loro riflessioni: i giovani, i 

migranti e i poveri materiali. 

All'interno dei processi troverete domande ricorrenti 

che indicano possibili suggerimenti per la ristrutturazione o 

la riconfigurazione degli impegni apostolici dell'Unità. Tutto 

questo alla luce della sua riflessione tanto sul carattere 

Redentorista del suo ministero che sul rispondere o meno 

alle priorità apostoliche della sua Conferenza/Unità e al 

carisma dei Redentoristi. 

Se nel corso di queste procedure dovessero 

emergere altri strumenti che potrebbero essere utili, vi 

preghiamo di metterli a disposizione del Segretariato per 

l'Evangelizzazione in modo che possano essere offerti 

come mezzo di ispirazione e riflessione agli altri membri 

della Congregazione. 

 

 

A. Per riflettere sull’identità della Nostra 
Comunità Missionaria Redentorista 
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I.  Dove siamo e dove vorremmo andare? 
  

OBIETTIVO: Identificare le caratteristiche del nostro 

ministero pastorale oggi ed esaminare i modi per 

approfondire la nostra identità Redentorista 

PASSAGGI: 
  

i. Chiedere a ogni partecipante di scrivere due o tre 

parole che loro o le persone che frequentano la 

chiesa/parrocchia/cappella userebbero per 

descrivere il carattere o le qualità dell'apostolato 

Redentorista. Le parole possono essere positive o 

negative. Non ci sono risposte corrette o errate. 

ii. Se il gruppo dovesse essere composto da più di 

sette persone, potrebbe essere diviso in gruppi più 

piccoli. Chiedere ai partecipanti di dire perché hanno 

usato quelle parole. Chiedere loro, dalla loro 

esperienza, di portare esempi concreti che aiutino a 

comprendere meglio questa descrizione 

dell'apostolato Redentorista in quel luogo. 

iii. Esaminate le parole usate per descrivere il vostro 

apostolato, particolarmente alla luce delle 

caratteristiche del ministero pastorale Redentorista 

della Sezione II di questi Lineamenta. Quali parole 

confermano il vostro ministero pastorale come 

Redentoristi? Quali sfidano il vostro apostolato 

redentorista?  

iv. Chiedere ai partecipanti di suggerire strategie / 

azioni specifiche per promuovere le caratteristiche 
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positive dell'apostolato Redentorista e rettificare le 

caratteristiche negative di esso. 

v.  Stabilire una nuova data di incontro di gruppo per 

valutare i progressi e rivedere le strategie, se 

necessario, per approfondire il carattere 

Redentorista del ministero pastorale. 

vi. Avendo riflettuto su questo processo, su ciò che 

avete imparato e sui passi che potreste 

intraprendere in futuro, potreste individuare eventuali 

implicazioni per la riconfigurazione del ministero 

pastorale della Congregazione all'interno della 

vostra Conferenza/Unità? La vostra esperienza e 

riflessione potrebbero confermare la presenza 

redentorista all'interno del lavoro pastorale in cui vi 

trovate? Potrebbero queste suggerire altre iniziative 

che potrebbero essere più in linea con il nostro 

carisma e missione Redentorista? 

  
II. Qual è il nostro ideale e cosa possiamo fare per 

raggiungerlo? 
  
OBIETTIVO: Descrivere il modo ideale in cui 

vorremmo che le persone vedessero e 

sperimentassero il nostro ministero pastorale e 

sviluppassero strategie per raggiungere questo 

ideale. 

PASSAGGI: 
 



Lineamenti – Chiese, Parrocchie e Santuari 

 

45 
 

i.  Chiedere ai partecipanti di pensare (e se possibile 

scrivere), in silenzio, le parole userebbero per 

descrivere le qualità ideali dell'apostolato 

Redentorista. 

ii. Consentire ai partecipanti di condividere le loro 
riflessioni con le persone a loro più vicine. 

 iii. Chiedere ai partecipanti di nominare 
velocemente le qualità che meglio descrivono 
l'apostolato Redentorista. 

 iv. Da quell'elenco, chiedere loro di dare la priorità 
alle prime cinque o sei qualità che meglio descrivono 
il ministero pastorale Redentorista. 

 v. Chiedere ai partecipanti di suggerire 
strategie/azioni specifiche per raggiungere le 
caratteristiche che apprezzano di più. 

 vi. Stabilire una nuova data di incontro di gruppo per 
valutare i progressi e rivedere le strategie, se 
necessario, per realizzare l'ideale del nostro 
ministero pastorale Redentorista. 

vii. Avendo riflettuto su questo processo, su ciò che 

avete imparato e sui passi che potreste 

intraprendere in futuro, potreste individuare eventuali 

implicazioni per la riconfigurazione del ministero 

pastorale della Congregazione all'interno della 

vostra Conferenza/Unità? La vostra esperienza e 

riflessione potrebbero confermare la presenza 

Redentorista all'interno del lavoro pastorale in cui vi 

trovate? Potrebbero queste suggerire altre iniziative 

che potrebbero essere più in linea con il nostro 

carisma e missione Redentorista? 
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III. In che modo possiamo crescere in una delle 

“qualità” del ministero pastorale Redentorista? 

  
OBIETTIVO: Scegliere una delle “qualità” del 

Ministero Pastorale Redentorista, come descritto 

nella Sezione II, e determinare le pratiche per 

rafforzare la nostra crescita in quella determinata 

“qualità”. 

PASSAGGI: 
  

i. Chiedere ai partecipanti di riflettere in silenzio 
sulle cinque “qualità” della pastorale Redentorista 1) 
Accoglienza e senso di comunità; 2) Parola e 
Sacramenti; 3) Devozione popolare; 4) Formazione 
e apprendimento; 5) Proiezione missionaria. 
Chiedere loro di scegliere una “qualità” che ritengono 
debba ricevere un'attenzione speciale nella nostra 
Pastorale. 

ii. Consentire ai partecipanti di condividere le 
proprie riflessioni con la persona a loro più vicina e il 
motivo per il quale hanno scelto quella particolare 
qualità. 

iii. Nel gruppo numeroso, chiedere ai partecipanti 
di condividere le loro riflessioni e il motivo per il quale 
quella particolare "qualità" richiede un'attenzione 
speciale. 

iv. Promuovere un “brainstorming” su pratiche 
specifiche che potrebbero essere adottate per 
favorire la crescita di questa qualità. 
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v. Identificare due o tre pratiche e cercare il 
consenso del gruppo su come implementarle. 

vi. Fissare una nuova data di incontro di gruppo 
per valutare i progressi e rivedere le strategie, se 
ritenuto necessario, per crescere in questa “qualità” 
dell'apostolato Redentorista. 

 

 

 

 

 

 

B. Processo per Discernere Modi Efficaci di 
Evangelizzazione nella nostra Pastorale 

Redentorista 
  

I.  Esaminando le iniziative Generali 
nell’Evangelizzazione 

La Costituzione 3 afferma che “I più abbandonati, ai quali la 
Congregazione è inviata in modo speciale, sono coloro ai 
quali la Chiesa non ha ancora potuto fornire sufficienti 
mezzi di salvezza; coloro che non hanno mai ascoltato il 
messaggio della Chiesa o non lo accettano almeno come 
una buona novella e, infine, coloro che sono danneggiati 
dalla divisione della Chiesa”. 
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       OBIETTIVO: Rafforzare o intraprendere iniziative di 

evangelizzazione all'interno della pastorale 

Redentorista. 

       PASSAGGI:  
  

i. Chiedere ai partecipanti di riflettere personalmente 

su queste due domande alla luce della Costituzione 

3, analizzando i contesti socio-culturali e religiosi 

nella pastorale: chi sono i poveri e i più abbandonati 

che la Chiesa non ha potuto raggiungere 

nell'esercizio del suo ministero? Quali sono le sfide 

per l'evangelizzazione nelle attuali circostanze del 

nostro apostolato? 

ii. Chiedere ai partecipanti di condividere le loro 

riflessioni (all'interno dei gruppi grandi, o in quelli 

piccoli, se ci sono più di sette persone nel gruppo. 

Se si dovessero formare dei piccoli gruppi, 

concedere del tempo per ascoltare le riflessioni in 

ciascuno di quei gruppi e successivamente nel 

gruppo grande). 

iii. Dare ai partecipanti la possibilità di riflettere sulle 
risposte degli altri. Invitateli a discutere sul come e 
sul perché bisogna concentrare le energie su un 
particolare gruppo di persone. Ciò potrebbe 
includere una riflessione sul personale assegnato, 
sulla formazione, ecc. 

iv. Chiedere loro di stabilire un elenco sulle priorità 
dei gruppi sulle quali concentrerebbero i loro sforzi. 
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v. Chiedere ai partecipanti di suggerire metodi di 
evangelizzazione specifici per il gruppo o per i gruppi 
designati. 

vi. Stabilire un lasso di tempo in cui questi sforzi 
potrebbero essere attuati e indicare la persona che 
potrebbe essere responsabile di dare seguito ai 
suggerimenti. 

vii. Fissare una nuova data di incontro del gruppo per 
valutare i progressi dell'evangelizzazione e, se 
necessario, rivedere le strategie, al fine di 
evangelizzare più efficacemente il gruppo di persone 
su cui si sono concentrate le energie. 

viii. Avendo riflettuto su questo processo, su ciò che 
avete imparato e sui passi che potreste 
intraprendere in futuro, potreste individuare eventuali 
implicazioni per la riconfigurazione del ministero 
pastorale della Congregazione all'interno della 
vostra Conferenza/Unità? La vostra esperienza e 
riflessione potrebbero confermare la presenza 
Redentorista all'interno del lavoro pastorale in cui vi 
trovate? Potrebbero queste suggerire altre iniziative 
che potrebbero essere più in linea con il nostro 
carisma e missione Redentorista? 

 

II.  Esaminare gli sforzi evangelizzatori alla luce delle  

priorità della missione 
  
Ad ogni Conferenza e Unità della Congregazione è 

stato chiesto di identificare le priorità missionarie e le 

priorità apostoliche. Questo secondo processo invita 
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i partecipanti ad esaminare una o più delle loro 

priorità missionarie e a riflettere su come e in che 

modo le priorità attuali rispondono alle sfide 

dell'evangelizzazione nella propria chiesa, 

parrocchia e/o santuario. 

  
PASSAGGI: 
  
i. Dopo la lettura, invitare i partecipanti a riflettere 

sulle priorità missionarie della Conferenza/Unità. 

ii. Invitare i partecipanti a selezionare una priorità 
missionaria che ritengono sia la più rilevante per il 
loro apostolato (la priorità apostolica in cui sono 
coinvolti) e a dire perché pensano che questa priorità 
meriti attenzione immediata. 
  
iii. Invitare i partecipanti a nominare quali opere di 

evangelizzazione sono attualmente in corso per 

rispondere a questa priorità missionaria della 

Conferenza/Unità. 

iv. Riflettete sull'efficacia di queste attuali iniziative e 
opere missionarie: hanno “successo” in termini di 
predicazione del Vangelo? Se così fosse, in che 
modo? Se no, perché no? Raccogliete le risposte in 
modo che tutti i partecipanti possano vederle e 
rifletterci sopra. 

v. Suggerire modi in cui gli attuali sforzi di 
evangelizzazione possono essere migliorati o 
adattati per essere più efficaci, o che possono essere 
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abbandonati perché non servono più allo scopo della 
nostra missione. 

vi. Fissare una nuova data di incontro di gruppo per 

valutare l'andamento delle opere di 

evangelizzazione e rivedere le strategie, se 

necessario, per evangelizzare più efficacemente alla 

luce della priorità missionaria della vostra 

Conferenza/Unità. 

III.  Sessione(i) di ascolto con il Gruppo-Priorità-
Missionaria 

  
Ad ogni Conferenza della Congregazione è stato 

chiesto di identificare le priorità missionarie. Questo 

processo fornisce un mezzo per il dialogo tra il 

gruppo al quale dirigiamo il nostro apostolato 

(priorità missionaria), e i Redentoristi e il personale 

della nostra chiesa, parrocchia o santuario. La 

preparazione per questo processo includerà un 

invito alle persone che fanno parte di questa priorità 

missionaria.  

i. Iniziare con un opportuno momento di preghiera e 
poi invitare i partecipanti a presentarsi ed esprimere 
brevemente cosa si aspettano dall’incontro. 

ii. Invitare un Redentorista o un delegato a parlare 
brevemente del nostro carisma e missione nel 
mondo, affrontando il tema della Redenzione 
Abbondante, della speranza e della guarigione per i 
feriti del nostro mondo. 
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iii. Invitare i partecipanti a parlare apertamente dei 

propri bisogni alla luce della missione Redentorista. 

Consentire ai partecipanti di parlare senza 

interruzioni. Potrebbe anche essere utile per i 

partecipanti fare un brainstorming e nominare 

semplicemente le aree a cui il gruppo potrebbe 

tornare per discuterne in modo più approfondito. 

iv. Chiedere al Redentorista o delegato di fare eco a 
ciò che è stato ascoltato. 

v. Potrebbe essere utile dare priorità alle aree che 
sono emerse per la discussione e l'azione in modo 
che ci sia una direzione da seguire al termine della 
sessione. La direzione potrebbe essere 
semplicemente quella di fare un'altra sessione di 
ascolto come questa. Nello stesso modo, potrebbe 
anche essere utile formare dei gruppi focali che 
affrontino i temi specifici emersi nella sessione di 
ascolto per vedere in che modo i Redentoristi e i 
membri del gruppo -priorità-missionaria- potrebbero 
lavorare insieme in missione. 

vi. Si dovrebbe programmare una qualche forma di 

monitoraggio/valutazione perché il lavoro della 

sessione di ascolto non vada perso e possa essere 

utilizzato per la pianificazione futura. 

 

IV – Riflessione sull’Evangelizzazione in tempi di 
pandemia 

 
Questo documento è stato scritto e modificato 

durante lo scoppio della pandemia di COVID-19. 
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Quest'ultimo processo ci aiuta a immaginare nuovi 

modi di evangelizzare in un mondo ferito da questa 

pandemia, ma ci aiuta anche a condividere con la 

Congregazione le risposte specifiche che sono state 

date in varie opere apostoliche in tutta la 

Congregazione. 

 
i. Invitare i partecipanti a meditare e pregare in 
silenzio prima di iniziare questo processo. In 
particolare, fare un invito a ricordare i nomi di coloro 
che sono morti di Covid-19 e a pregare per gli 
operatori sanitari. 

ii. Invitare i partecipanti a identificare i destinatari del 
nostro ministero che sono particolarmente vulnerabili 
e attualmente feriti dalla pandemia. Chi sono? Quali 
sono le loro esigenze? 

iii. Invitare i partecipanti a suggerire quali sforzi di 

evangelizzazione potrebbero essere fatti per 

rispondere ai membri di queste comunità di credenti 

(o comunità più grandi, a seconda del lavoro 

apostolico in cui si trovano), nel contesto di questa 

pandemia. Si prega di essere specifici. 

iv. Invitare i partecipanti a scegliere una particolare 
iniziativa e sviluppare una strategia su quando e 
come potrebbe essere messa in atto all'interno del 
lavoro pastorale in cui si trova. 

v.  Fissare una nuova data di incontro con il gruppo 

per valutare la nuova iniziativa alla luce del contesto 

della pandemia. Avete trovato qualcosa che 
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giustifichi un cambiamento di focus nel vostro 

ministero pastorale? Sono sorte nuove esigenze? 

Rivedere le strategie o proporne di nuove, se 

necessario, per rispondere in modo più efficace alle 

ferite degli interlocutori-destinatari che serviamo. 

vi.  Avendo riflettuto su questo processo, su ciò che 

avete imparato e sui passi che potreste 

intraprendere in futuro, potreste individuare eventuali 

implicazioni per la riconfigurazione del ministero 

pastorale della Congregazione all'interno della 

vostra Conferenza/Unità? La vostra esperienza e 

riflessione potrebbero confermare la presenza 

Redentorista all'interno del lavoro pastorale in cui vi 

trovate? Potreste suggerire altre iniziative che 

potrebbero essere più in linea con il nostro carisma 

e missione Redentorista? 


